ALLEGATO  N.1 DEL POF
A. S. 2009-2010
LINEE GUIDA DEL CONSIGLIO D’ISTITUTO

La scuola, concepita come un’agenzia educativa che opera come  soggetto e polo culturale del territorio, promuove il valore educativo e formativo  degli insegnamenti e delle attività ad essi connesse al fine di:

1.  Favorire i processi di integrazione e inclusione all’interno della scuola ( v.gli stranieri e gli studenti handicap);

2.  Favorire i processi di apprendimento e potenziamento del sapere (v. i pomeriggi a scuola per attività di aiuto allo studio e di incontri  e/o laboratori culturali);

3.  Favorire e incrementare l’insegnamento delle Discipline di Area Scientifica e delle Lingue Straniere.

Per realizzare ciò si  cerca di conseguire i seguenti risultati nei confronti dei soggetti dell’azione educativa

Docenti

1) Più stretta e puntuale consultazione della vicepresidenza per un più efficace lavoro a rotazione a tre ( con ulteriore rinforzo per la gestione orario, gestione verbali)

2) Più sostegno alla collegialità e al lavoro in team con forte spinta educativa, specie nei dipartimenti e nei consigli di classe (scelta accurata dei coordinatori)

3) Studio e approfondimento in auto- formazione di quanto appreso nei corsi di aggiornamento

4) Costituzione di una rete di scuole per la formazione in servizio, tutoraggio alle new entries.

5) Informatizzazione delle procedure ( registro on line)  

Studenti

1. Aumentare il loro senso di appartenenza alla scuola attraverso iniziative educative (v. incontro sulla droga),culturali che ridestino la  motivazione allo studio ( v.progetto su Dante ed altri eventi ) attraverso anche i pomeriggi di studio guidato a scuola, vista come polo culturale del territorio e casa comune che favorisce incontro e dialogo.

2. Rafforzare il CS nelle sue responsabilità di rappresentanza (v. stage di inizio d’anno)

3. Promuovere le eccellenze( v. mobilità studentesca e stage) e sostenere le debolezze. 

Genitori

1. L’ascolto individuale dei singoli genitori a parlare del loro caso particolare dovrà essere sostenuto anche da iniziative a forte carattere educativo che la scuola dovrà promuovere per aprire un dialogo comune e condiviso con tutti i genitori, che spesso si sentono soli nel loro difficile compito. Il tutto anche per rimotivarli alla partecipazione ai momenti assembleari e di rappresentanza a scuola, al fine di avere un confronto continuo e trasparente con la componente docente.  

 Personale ATA

1. Richiedere più puntualità agli studenti e ai docenti sulle scadenze di segreteria

2. Lavorare in modo diverso sulla gestione gite

3. Informatizzare per meglio regolamentare le entrate e uscite degli studenti e consegnare pass al personale esterno che arriva a scuola

4. Più rotazione nei turni di vigilanza nelle diverse sedi

Territorio

1. Iniziare un percorso in verticale con la scuola media (v. progetto sperimentale di un c.d.c. con ipotesi di flessibilità del 20%)

2. Ipotizzare un’integrazione del curricolo ad opera di un Centro di Formazione per far ripartire il Professionale Cattaneo ( v. percorso sul mondo del lavoro)

                                                                                             Il Dirigente Scolastico
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